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STRABONE, LA GEOGRAFIA STORICA 

E LA STRUTTURA ETNICA 
DELLA GRECIA NORD-OCCIDENTALE 

Della Grecia nord-occidentale illustrata nella Geografia di 
Strabone, si prenderanno qui in considerazione soprattutto le due 
grandi regioni delPEtol ia e del l 'Acarnania, mentre verrà lasciata 
da parte la descrizione straboniana della Locride occidentale, del­
la Focide e della Dor ide , come pure del l 'Epiro. La storia assai 
mutevole delPEtol ia e del l 'Acarnania nell 'antichità rimane per 
lunghi periodi avvolta nell'oscurità. N o n solo durante i "secoli 
oscur i" , ma ancora f ino al tardo V secolo a .C. queste due regioni 
si trovavano quasi in una zona d 'ombra della storia greca. Scarse 
sono anche le indicazioni delle fonti più antiche. Naturalmente si 
conoscevano gli insediamenti più importanti sulla costa occiden­
tale del l 'Acarnania e nelle isole antistanti, come pure i centri co­
stieri sul versante settentrionale del golfo di Cor into , che erano 
già elencati nel Catalogo delle navi di Omero 1 . Grazie alla loro 
favorevole posizione nel traffico maritt imo verso l 'Occidente , 
queste località si trovavano da sempre nell 'orizzonte dei Greci . La 
conoscenza dei paesi bel l ' interno era invece assai insoddisfacente 
e la loro immagine piuttosto vaga. Quest i territori venivano con­
siderati selvaggi e inaccessibili. E significativa in proposito la 
notizia di Erodoto ( V I 127) che il gigante T i tormos, fuggendo 
dinanzi agli uomini , si era ritirato nell 'angolo più remoto delPE­
tolia. G l i abitanti apparivano ai Greci arretrati culturalmente e 
primitivi . Ancora Tucid ide ( I I I 94,5) affermava che in gran parte 
gli Etol i parlavano una lingua incomprensibile e si cibavano di 
carne cruda (àyvwa-cóxatot Se yXwaaav xaì w[xo<pàyoi) e il re etolico 
T ideo viene qualificato da Euripide come [xei?o|3àpPapo; {Fenicie 
138). Anche più tardi gli Etol i vengono accusati di essere barbari, 
soprattutto dal loro avversario Pol ibio e questo per delle ragioni di 
cui non ci occuperemo ulteriormente in questa sede2. 
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I l V s e c o l o a . C . r a p p r e s e n t a u n m o m e n t o d i s v o l t a d e c i s i v a 
n e l l a s t o r i a de l l a G r e c i a n o r d - o c c i d e n t a l e . A p a r t i r e da l l a m e t à d i 
q u e s t o s e c o l o l ' E t o l i a e l ' A c a r n a n i a , cos ì c o m e g r a n p a r t e de l 
P e l o p o n n e s o n o r d - o c c i d e n t a l e , f u r o n o c o i n v o l t e p i ù d i p r i m a n e i 
c o n f l i t t i p o l i t i c i de l l a G r e c i a . D i c o n s e g u e n z a la s t o r i o g r a f i a h a 
d e d i c a t o a q u e s t e r e g i o n i u n a m a g g i o r e a t t e n z i o n e , s o p r a t t u t t o 
d o p o c h e l ' E t o l i a , n e l c o r s o d e l I V e I I I s e c o l o , era assur ta a 
p o t e n z a e g e m o n i c a i n G r e c i a . A n c h e se o g g i d i s p o n i a m o so lo d i 
f r a m m e n t i de l l a r i cca t r a d i z i o n e d i e tà t a r d o - c l a s s i c a e d e l l en i ­
s t i ca , s i a m o c o m u n q u e i n g r a d o d i i n q u a d r a r e a b b a s t a n z a b e n e la 
s to r i a d i q u e s t ' a r e a d a l I V s e c o l o f i n o al la m e t à de l I I s e c o l o , 
a n c h e p e r c h é la n o s t r a c o n o s c e n z a si è a r r i c c h i t a g raz i e a n u m e ­
rose i s c r i z i o n i . P o s s i a m o cos ì segu i re le s i n g o l e f as i d e l l o s v i l u p p o 
s t o r i c o - p o l i t i c o e p o s s i a m o f a r c i u n ' i d e a de l l a s t r u t t u r a deg l i i n ­
s e d i a m e n t i e d e l l ' a s s e t t o i s t i t u z i o n a l e d e l l o s t a t o e t o l i c o e d acar-
n a n o , c h e i n q u e l p e r i o d o si e r a n o t r a s f o r m a t i d a " s t a t i e t n i c i " 
{Stammesstaaten) i n " s t a t i f e d e r a l i " {Fòderalstaaten)}. 

L a s i t u a z i o n e c a m b i a p e r ò r a d i c a l m e n t e ne l l a m e t à de l I I se­
c o l o . A l m o m e n t o de l l a d e f i n i t i v a i n s t a u r a z i o n e d e l d o m i n i o ro ­
m a n o i n G r e c i a i l f l u s s o d i i n f o r m a z i o n i d i m i n u i s c e r a p i d a m e n ­
te. N e l p e r i o d o de l l a t a r d a r e p u b b l i c a e de l l a p r i m a età i m p e r i a l e 
la s to r i a de l l a G r e c i a — e i n p a r t i c o l a r e de l l a p a r t e n o r d - o c c i ­
d e n t a l e — p u ò essere d e l i n e a t a s o l o i n m a n i e r a e s t r e m a m e n t e 
s c h e m a t i c a . Si r iesce a cog l i e re s o l o s ingo l i a v v e n i m e n t i : le i m ­
p r e s e m i l i t a r i d i S i i l a , l o s f r u t t a m e n t o d a p a r t e d e l g o v e r n a t o r e d i 
M a c e d o n i a , C a l p u r n i o P i s o n e , le l o t t e tra C e s a r e e P o m p e o , la 
f o n d a z i o n e d i N i k o p o l i s e d i u n a c o l o n i a r o m a n a a P a t r a s s o d a 
p a r t e d i A u g u s t o 4 ; m a si t r a t t a so lo d i a l c u n e tessere d i u n m o ­
sa ico d i c u i ci s f u g g e i l q u a d r o d ' i n s i e m e . 

Q u e s t a r e p e n t i n a i n t e r r u z i o n e n e l f l u s s o de l l e i n f o r m a z i o n i è 
c e r t o d o v u t a a n c h e a l l ' e v o l u z i o n e p o l i t i c a . C o n la p e r d i t a d e f i ­
n i t i v a d e l i a - l o r o a u t o n o m i a p o l i t i c a l ' E t o l i a e l ' A c a r n a n i a e r a n o 
f i n i t e d i n u o v o n e l l ' o m b r a neg l i a v v e n i m e n t i s to r i c i . L e g r a n d i 
aree d i c o n f l i t t o si t r o v a v a n o a l lora i n a l t re r e g i o n i d e l l ' i m p e r o 
r o m a n o . T u t t a v i a le r a g i o n i de l l a n o s t r a scars i s s ima c o n o s c e n z a 
sul la s i t u a z i o n e de l l a G r e c i a d i a l lora n o n v a n n o r i ce rca te esc lu ­
s i v a m e n t e in poléticis; c o m ' è n o t o , la v e r a causa sta p i u t t o s t o ne l ­
la l a c u n a c rea ta p u r t r o p p o da l l a p e r d i t a q u a s i t o t a l e de l la p r i n ­
c i pa l e t r a d i z i o n e s t o r i o g r a f i c a . 

D i f r o n t e al la s i t u a z i o n e d e l t u t t o i n s o d d i s f a c e n t e de l l a tra -
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dizione, la descrizione di Strabone suscita sempre una partico­
lare attenzione presso quegli storici che cercano di farsi un' idea 
più precisa sulle condiz ioni della Grecia nord-occidentale nella 
prima fase del domin io diretto di Roma. M i sembra però che a 
questo proposito si sopravvaluti troppo spesso il valore di infor­
mazione contemporanea delle notizie straboniane, e che alcune 
affermazioni vengano troppo presto considerate come testimo­
nianze sull'età dell 'autore. 

Credo quindi che valga la pena approfondire la questione f ino 
a che punto le notizie di Strabone sull 'Etolia e sul l 'Acarnania 
siano veramente adatte a fornire un ' immagine adeguata della si­
tuazione contemporanea in quest'area geografica. V a osservato 
però che non si tratta di verificare ancora una volta quali regioni 
della Grecia Strabone conoscesse per esperienza personale. 

Nel secolo scorso Niese ha giustamente constatato che G y a -
ros, una piccola isola delle Cicladi , e la città di Cor in to erano 
probabi lmente le uniche località della Grecia che Strabone co­
noscesse per esperienza diretta5 . Tu t t i i tentativi di dimostrare la 
sua autopsia per esempio su A tene , sulla Beozia o su alcuni luoghi 
del Peloponneso, si sono rivelati poco convincenti6 . E fuor di 
dubbio che Strabone disponesse solo di pochissime informazioni 
sulla Grecia, derivanti dalla sua personale esperienza; ma il pro­
blema dei ri ferimenti contemporanei e della loro attendibil ità 
nella descrizione della Grecia non è solo una questione di auto­
psia. Si tratterà piuttosto di distinguere, nella descrizione stessa, 
le informazioni desunte da testi più antichi da quelle che pos­
seggono chiaramente il valore di una testimonianza contempora­
nea. 

U n simile tentativo, però, proprio per la Grecia nord-occi­
dentale è un'impresa assai diff ici le. Per gran parte del Pelopon­
neso e della Grecia centrale Pausania ci o f fre almeno una certa 
base di confronto, anche se fra le opere dei due autori non esiste 
solo una dif ferenza cronologica, ma anche una dif ferenza di fon­
do. Tuttav ia Pausania, com'è noto , non ha trattato nella sua Pe-
rìegesi l 'Eto l ia e l 'Acarnania; viene meno così un importante cor­
rett ivo per la dist inzione fra passato e presente nella descrizione 
straboniana, tanto più che il quadro offertoci da Pl inio nella Na­
turate Historia può servire a questo proposito solo in maniera 
assai l imitata. 

Un'ulteriore dif f icoltà deriva dalle indagini archeologiche 
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molto scarse che sono state condotte fino ad oggi sulla Grecia nord­
occidentale. Sebbene nel secolo scorso le ricerche di Leake, Heu-
zey, Bazin, Lolling, Woodhouse e Noack abbiano fornito impor­
tanti lavori preliminari7, solo da alcuni anni si è cominciato a 
capire il sistema degli insediamenti antichi in questa regione. Po­
chi sono stati comunque gli scavi finora condotti, che potrebbero 
dare informazioni più precise sulla sequenza cronologica e sulla 
durata dell'occupazione dei singoli siti8. Perciò i risultati dell'in­
dagine archeologica possono essere utilizzati molto parzialmente. 

Rimane quindi soltanto un'analisi comparativa interna ai te­
sti, che non posso certo approfondire in questa sede, ma che vor­
rei comunque esemplificare scegliendo almeno alcuni temi. Il pro­
blema della collocazione cronologica delle affermazioni strabo-
niane sarà preso in esame sotto vari punti di vista. In primo luogo 
dovrebbero essere analizzate le affermazioni sulla geografia e la 
topografia dell'Etolia e dell'Acarnania per verificare quindi le 
osservazioni di Strabone sulla struttura degli insediamenti e sul­
l'articolazione etnica. Rivolgiamo innanzitutto l'attenzione all'a­
spetto geografico. 

Alla fine del VI I libro Strabone tratta l'Illiria, la Tracia, l'E­
piro e la Macedonia; la vera e propria descrizione della Grecia 
comincia quindi con il libro V i l i . Subito all'inizio egli indica le 
ragioni per le quali, allontanandosi dall'ordine geografico di Efo­
ro, non comincia dai territori confinanti con l'Epiro, ma descrive 
invece innanzitutto le regioni del Peloponneso, quindi l'Attica e 
la Grecia centro-orientale, includendovi l'Eubea e la Tessaglia. 
Solo alla fine, vale a dire nel libro X , segue la descrizione del­
l'Acarnania e dell'Etolia, alla quale si aggiungono una sezione su 
Creta e un rapido sguardo sul mondo insulare dell'Egeo. Certo 
Strabone basa il suo procedimento esclusivamente su argomenti 
geografici, ma la sua concezione getta comunque una luce signi­
ficativa sulla posizione di queste regioni della Grecia nord-occi­
dentale. 

Il Peloponneso è per lui «l'acropoli di tutta l'Eliade» (Vi l i 
1,3: àxpÓ7roXt'i; èaxiv r\ IIeXo7i:óvvY]ao<; xr\c, au[indcsr]q 'EXXdhoc,) e 
quindi la sua descrizione inizia da qui. Questa concezione, pro­
babilmente, non era determinata tanto dal fatto che proprio allora 
la Grecia nord-occidentale non aveva alcuna importanza politi­
ca; piuttosto essa potrebbe corrispondere alle concezioni gene­
ralmente accettate dalla cerchia dei lettori colti, ai quali Strabo-
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ne indirizzava la sua opera. L 'ordine geografico del materiale è 
segnato però innanzitutto dalla grande stima di Omero in quanto 
geografo, opinione che Strabone condivideva con molti contem­
poranei. 

E ampiamente noto, e non è necessaria una nuova trattazio­
ne, che i poemi omerici e soprattutto le indicazioni geografiche 
del Catalogo delle navi rappresentavano per Strabone il fi lo con­
duttore per la descrizione della Grecia. G ià E . Curtius osservava 
in proposito: «Invece di una descrizione del paese così come si 
presentava al suo tempo, Strabone fa una serie di commenti eru­
diti sulla geografia omerica»9. Questo giudizio è indubbiamente 
esagerato. La «blind reverence for the great poet», della quale 
parla Bunbury nel suo manuale di geografia antica10 cessa almeno 
quando Strabone — come nel caso di alcune parti della Grecia 
nord-occidentale — descrive dei territori che non sono affatto 
menzionati da Omero . Il giudizio di Curtius coglie tuttavia un 
fondo di verità. Il medesimo squilibrio si ritrova nella parte de­
dicata all 'Etolia e all 'Acarnania rispetto alla trattazione della 
Grecia nord-occidentale nel secondo capitolo del libro X : nean­
che un quarto del testo è dedicato all 'Etolia e all 'Acarnania. Nel­
le sezioni restanti si passa alle isole antistanti, in particolare Ce-
falonia e Itaca, e vengono discusse a fondo questioni di filologia 
omerica. 

M a anche la stessa descrizione dell 'Etolia e dell 'Acarnania è 
fortemente segnata dall'interesse di Strabone per Omero; questo 
diviene già chiaro nella sua lista delle città etoliche. A prima vista 
il loro numero appare elevato. Il geografo menziona infatti Ars i ' 
noeia, Chalkìs, Hal ikyrna, Kalydòn, Lysimacheia, Makyneia, 
Molykreia, Naupaktos, Olenos, Pleuron, Proscheion, Pylene, 
Stratos, Thermos e Trichonion1 1 . A d un'analisi più approfondita 
è evidente che anche qui la scelta delle città è determinata dalle 
indicazioni del Catalogo delle navi. Non c'è dubbio che Strabone 
rivolge il suo principale interesse alle cinque città già elencate da 
Omero: Pleuron e Ka lydòn, e quindi Olenos, Pylene e Chalkìs12 . 
Le rimanenti località costiere, invece, vengono menzionate piut­
tosto di passaggio e servono innanzitutto a precisare le indicazioni 
della geografia omerica. Queste notizie sono indubbiamente di 
grande valore per la topografia storica della costa settentrionale 
del golfo di Corinto. Le localizzazioni sono dettagliate e si è per­
f ino riusciti a confermarle grazie alle indagini archeologiche13. 
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La situazione cambia del tutto quando si passa alle informa ­
zioni sulle città dell ' interno, aggiunte da Strabone in una breve 
appendice alla descrizione del l 'Etol ia e delPAcarnania. Q u i le 
indicazioni sono assai vaghe e si riferiscono soltanto a pochi in­
sediamenti. N o n si può certamente parlare di un vero interesse 
per una descrizione approfondita delle situazioni locali; piutto­
sto anche in questo caso il Catalogo delle navi costituisce ancora 
una volta il vero punto di riferimento. La ripetuta menzione di 
Olenos e Pylene of fre a Strabone lo spunto per ricordare la città 
di Lysimacheia, che si trova sul lago omonimo. Quan to fossero 
vaghe le idee di Strabone sulla topografia dell ' interno, diventa 
chiaro quando per un verso egli localizza Lysimacheia nelle vici­
nanze di Olenos e nello stesso tempo ne descrive la posizione 
come fAE-raijù IlXeupwvoi; xocì 'Apaivóri? rcoXeco? (X 2,22). In realtà 
Lysimacheia si trovava, come sappiamo con sicurezza da testi 
epigrafici, nelle immediate vicinanze di Arsinoeia, vale a dire 
molto lontano dalla città costiera di Pleuron14 . A l tret tanto con­
fuse rimangono le indicazioni sulla posizione di Tr ichoneion che 
egli localizza da qualche parte nel fertile hinterland di Pleuron15 . 
M a già qui terminano le notizie che Strabone ci tramanda sulla 
topografia delle città dell 'Etol ia interna. Manca nella sua descri­
zione geografica perfino l 'antico centro religioso e politico di 
Thermos, che viene menzionato una sola volta nel capitolo sui 
Cureti (X 3,2), dove non viene comunque indicata la sua ubica­
zione. Q u i l 'unico interesse di questa località sta nel fatto che 
Eforo , fonte di Strabone, cita Thermos perché vi si conservava 
una statua votiva, la cui iscrizione conteneva importanti infor­
mazioni sulla preistoria mitica del l 'Etol ia e del l 'El ide. 

Nel loro complesso le indicazioni topografiche di Strabone 
sull 'Etolia lasciano un'impressione contraddittoria. Riguardo 
alle città costiere sono precise e dettagliate, mentre per l ' interno 
sono ampiamente inutilizzabili . Q u i ci troviamo di fronte a una 
forte discrepanza che forse è dovuta solo al ruolo predominante 
della geografia omerica. Tale prospettiva unilaterale determina 
anche l'il lustrazione della geomorfologia dell 'Etolia. Fra i mont i 
e i f iumi vengono ricordati solo quelli che si collegano immedia­
tamente ai luoghi della mitologia greca. Ol tre al Korax ad orien­
te, vengono elencati solo i mont i più elevati della regione costiera 
fra Pleuron e Ant irrh ion. E fra i f iumi sono menzionati solo l ' A -
cheloo e l 'Euenos ma non il Daphnos (l'attuale Mornos) , il più 
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i m p o r t a n t e f i u m e d e l l ' E t o l i a o r i e n t a l e , c h e h a s e m p r e c o s t i t u i t o 
u n ' i m p o r t a n t e v i a d i c o m u n i c a z i o n e f r a i l g o l f o d i C o r i n t o e i l 
g o l f o M a l i a c o 1 6 . S i c e r c h e r e b b e i n v a n o u n a d e s c r i z i o n e a d e g u a t a 
d e l p r o f i l o c o m p l e s s i v o d e l p a e s a g g i o m o n t u o s o n e l l a G r e c i a n o r d ­
o c c i d e n t a l e . P i u t t o s t o e m e r g e n u o v a m e n t e la scarsa c o n o s c e n z a 
d e l l e d i m e n s i o n i s p a z i a l i d e l l ' E t o l i a i n t e r n a , q u a n d o p e r e s e m p i o 
l a p o s i z i o n e d e i m o n t i A r a k y n t h o s , T a p h i a s s o s e C h a l k ì s v i e n e 
i n d i c a t a c o m e èv [x£aw fxèv fxàXXov ( X 2 , 4 ) r i s p e t t o al K o r a x . 

C o s ì a n c h e l ' o r o g r a f i a d e l l a G r e c i a n o r d - o c c i d e n t a l e r e s t a 
f r a m m e n t a r i a , m a si t r a t t a d i u n a f r a m m e n t a r i e t à c h e , c o m e l ' i n ­
t e r a d e s c r i z i o n e d i q u e s t ' a r e a , è s t a t a a r r i c c h i t a d a S t r a b o n e m e ­
d i a n t e i m p o r t a n t i i n f o r m a z i o n i p a r t i c o l a r i d e s u n t e d a n u m e r o s e 
f o n t i , c h e o g g i s p e s s o n o n s o n o p i ù d i s p o n i b i l i . L e i n f o r m a z i o n i 
c o m u n q u e si r i f e r i s c o n o d i r e g o l a , c o m ' è n o t o , a f a t t i a c c a d u t i 
p i ù o m e n o a n t e r i o r m e n t e a l l ' e p o c a d i S t r a b o n e . A q u e s t o p r o ­
p o s i t o i l g e o g r a f o c i o f f r e v e r a m e n t e u n p a t r i m o n i o r i c c h i s s i m o . 
E p o i c h é eg l i g i u s t a p p o n e s p e s s o , s e n z a c o l l e g a r l e , le p i ù d i v e r s e 
a f f e r m a z i o n i d e l l e s u e f o n t i , p o s s i a m o a d d i r i t t u r a i n d i v i d u a r e , 
a l m e n o i n p a r t e , i v a r i f i l o n i d e l l a t r a d i z i o n e e o r d i n a r l i c r o n o ­
l o g i c a m e n t e , a n c h e q u a n d o il g e o g r a f o n o n n o m i n a e s p l i c i t a m e n ­
t e l e sue f o n t i . V o r r e i c h i a r i r e b r e v e m e n t e q u e s t a o s s e r v a z i o n e 
m e d i a n t e u n e s e m p i o . 

A l l ' i n i z i o d e l l a sua d e s c r i z i o n e d e l l ' E t o l i a e d e l l ' A c a r n a n i a 
S t r a b o n e o f f r e u n r a p i d o p a n o r a m a su l l a s i t u a z i o n e c o m p l e s s i v a 
d e l l e d u e r e g i o n i . I n t a l e c o n t e s t o , c o m e a n c h e i n a l t r i p a s s i d e l ­
l ' o p e r a , eg l i d e s c r i v e i l c o r s o f l u v i a l e d e l l ' A c h e l o o c o m e l i m i t e 
f r a le d u e r e g i o n i . E q u e s t o c o r r i s p o n d e i n f a t t i a l la l i n e a d i c o n ­
f i n e , c o s ì c o m e si p u ò c o n s t a t a r e i n t u t t e le f o n t i s t o r i o g r a f i c h e 
e d e p i g r a f i c h e , d o p o i l c o n s o l i d a m e n t o d e l koinón A c a r n a n o e d 
E t o l i c o a p a r t i r e d a l I V s e c o l o . S t r a b o n e f o r n i s c e p e r ò u n a d e ­
s c r i z i o n e d i v e r s a i n u n a l t r o p a s s o d e l l ' o p e r a , d o v e i l l u s t r a i l g o l ­
f o d i C o r i n t o ( V i l i 2 , 3 ) . Q u i l e g g i a m o c h e « d a l l ' A c h e l o o f i n o 
a l l ' E u e n o s a b i t a n o g l i A c a r n a n i , d a l ì f i n o a d A n t i r r h i o n g l i E t o -
l i » CAno [jtivTOi ' A x ^ w o u ìm xòv EUT]VOV 'Axapvàvé i ; stai, eTG' éijfjs 
irà ih 'Avxtpp iov AIXCùXQQ. 

D i c o n s e g u e n z a i l t e r r i t o r i o a t t o r n o a P l e u r o n e K a l y d ò n n o n 
v i e n e a s s e g n a t o ag l i E t o l i , m a agl i A c a r n a n i . S i è c o n t i n u a m e n t e 
f a t t o r i f e r i m e n t o a q u e s t a c o s i d d e t t a c o n t r a d d i z i o n e n e l l ' o p e r a 
d i S t r a b o n e p e r i n d i v i d u a r v i u n a p r o v a d e l l ' i n e s a t t e z z a e i n a t ­
t e n d i b i l i t à d e l l ' a u t o r e . A l c u n i f i l o l o g i h a n n o a d d i r i t t u r a p r o p o -
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sto di correggere il testo tràdito, sostituendo Akarnànes con Ai­
to lot e inserendo nella seconda parte della frase auGu;17. Ritengo 
però che il problema si possa risolvere molto più facilmente: sap­
piamo infatti da Tucid ide che la regione attorno a Pleuron e Ka -
lydòn era autonoma almeno nella seconda metà del V secolo e 
quindi non faceva parte delPEtolia1 8 . Senofonte inoltre narra 
nelle Elleniche che gli Ache i si erano impossessati di Ka lydòn 
all ' inizio del I V secolo e che erano entrati in confl i t to con gli 
Acarnani per il territorio tra l 'Acheloo e l 'Euenos, mentre in 
quell'epoca l'area di influenza degli Eto l i arrivava f ino alla costa 
soltanto nella regione ad est del l 'Euenos nei pressi di Mo ly -
kreia19. 

Questa suddivisione territoriale corrisponde tuttavia esatta­
mente alla descrizione di Strabone nel libro V i l i . D i conseguen­
za non siamo di fronte né ad una confusione né a un errore di 
trascrizione; piuttosto Strabone si è basato su font i eterogenee 
senza indicarlo esplicitamente20 . Seguendo di norma quelle de­
scrizioni che rif lettevano la situazione di epoca ellenistica e an­
che romana, per il passo prima citato, invece, egli attinge evi­
dentemente a una fonte che illustra la situazione politica all'i­
nizio del I V secolo21. 

Questa maniera di utilizzare le varie font i chiarisce un pro­
blema fondamentale, che si pone costantemente nell'interpreta­
zione delle notizie straboniane sulla Grecia. Anche se possiamo 
constatare che Strabone, indipendentemente dalle singole loca­
l izzazioni, ci fornisce importanti informazioni di dettaglio sulla 
topografia e sulla più antica fase degli insediamenti, viene tut­
tavia da chiedersi quanto di queste informazioni rifletta anche 
una situazione di età tardo-ellenistica e romana. Prendendo come 
esempio la descrizione delle Echinadi , vorrei mostrare come sia 
diff icile trovare una risposta adeguata. 

Le Echinadi formano ancora oggi un arcipelago di numerose 
isolette immediatamente di fronte alla foce del l 'Acheloo. Anche 
in questo caso Strabone si fa guidare soprattutto dalle indicazio­
ni geografiche di Omero . Se Pl inio nella Naturalis Hhtoria elenca 
dettagliatamente più di dieci isole con il loro nome2 2 , Strabone 
nomina esplicitamente solo quelle già menzionate da Omero , vale 
a dire Dul ich ion e Oxe ia i , mentre le restanti vengono trattate 
appena e sommariamente23 . Così le nostre precedenti osserva­
zioni trovano qui una conferma. 
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Già nell'antichità alcune di queste isole furono collegate alla 
terraferma dalle alluvioni dell'Acheloo. Erodoto nota in propo­
sito che il fiume in prossimità della foce aveva unito al continen­
te metà delle Echinadi24; e Tucidide, descrivendo ampiamente la 
formazione dei terreni alluvionali dell'Acheloo, osservava che già 
ai suoi tempi alcune delle isole erano divenute parte della terra­
ferma e c'era da aspettarsi che lo stesso sarebbe accaduto alle 
altre in breve tempo25. Anche Strabone presta una particolare 
attenzione al problema del mutamento della linea costiera a cau­
sa dei depositi dell'Acheloo e gli studiosi vi hanno spesso visto 
una prova della sua competenza geografica e delle sue qualità di 
osservatore attento26. Ad un esame più approfondito, però, oc­
corre ridimensionare questa opinione. 

Strabone si occupa della questione in due passi. Nel libro X 
afferma che le Echinadi si trovavano anticamente in mare aper­
to, mentre ai suoi tempi alcune di esse erano già unite alla ter­
raferma, e che lo stesso sarebbe avvenuto anche ad altre isole27. 
La medesima osservazione ricorre già nell'introduzione del libro 
I dove, per sottolineare il processo di interramento, egli si richia­
ma però ad Erodoto28. E infatti vi è una completa concordanza 
fra le affermazioni di Erodoto, ma anche di Tucidide, e quelle di 
Strabone. Si pone così il problema se l'opinione del geografo sul 
progressivo interramento delle Echinadi può essere considerata 
valida anche per il suo tempo. Questa considerazione è giustifi­
cata dal confronto con le notizie che apprendiamo da Pausania: 

È colpa degli Etoli se le Echinadi non fanno ancora parte del con­
tinente, perché essi sono stati cacciati e il loro paese è del tutto abban­
donato. L'Acheloo infatti non trasporta regolarmente alle Echinadi il 
fango dall'Etolia, perché questa è rimasta incolta. Prova di quello che 
dico è la seguente: il Meandro che attraversa il paese dei Frigi e dei Cari, 
che lo coltivano annualmente, in brevissimo tempo ha trasformato in 
terraferma il mare tra Priene e Mileto29. 

Pausania dunque ha già osservato che le trasformazioni della 
linea costiera sul delta dell'Acheloo si erano in gran parte ferma­
te. Sebbene la sua spiegazione di questo fenomeno sia errata, la 
sua costatazione coglie nel vero. Infatti noi oggi sappiamo sulla 
base di ricerche geologiche che l'interramento era già talmente 
avanzato nell'antichità che l'Acheloo doveva riempire con i suoi 
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detriti un mare più profondo. Da quel momento la crescita del 
terreno alluvionale dovette diventare impercettibile. La profon­
dità del mare, vicino alle isole non ancora collegate al continente, 
raggiunge già i 50 metri e scende poi rapidamente a 350 metri in 
mezzo al golfo fra Cefaionia e la terraferma30. 

Anche in questo caso le considerazioni del geografo non si 
rivelano come il risultato di un'osservazione scientifica contem­
poranea ma come il prodotto di una grande erudizione31. Do­
vrebbe essere così abbastanza chiaro che spesso le indicazioni 
straboniane riflettono solo entro limiti assai ristretti l'immagine 
della Grecia contemporanea. Strabone è innanzitutto alla ricerca 
di una Grecia quale era stata una volta nel passato; questa costi­
tuisce per lui la vera e decisiva prospettiva, che si fa sentire an­
che quando si tratta di descrivere situazioni contemporanee. Ba­
sti pensare alle parole con le quali egli chiude la descrizione delle 
città tessale (IX 5,3): «Delle città però solo poche hanno conser­
vato l'importanza ereditata dagli avi» (xò roxxpiov àjjta)[i.oc). 

Anche le considerazioni generali sulla situazione economica e 
demografica nella Grecia nord-occidentale dovrebbero essere 
quindi trattate con una certa cautela. In ogni modo mi pare op­
portuno lo scetticismo nei confronti di coloro che, richiamandosi 
alle informazioni di Strabone e anche di Pausania, ritengono che 
l'Etolia e l'Acarnania — con poche eccezioni — fossero disabi­
tate e abbandonate in epoca augustea32. Naturalmente gli avve­
nimenti seguiti al 146 a.C. avevano portato ad una forte deca­
denza politica ed economica nella Grecia nord-occidentale. La 
precaria situazione sotto il governatorato di Calpurnio Pisone, 
descritta da Cicerone, testimonia un profondo dissesto del 
paese33. Ad un uomo come Strabone la Grecia contemporanea 
doveva apparire, in confronto con il suo passato, come un «cam­
po di rovine pieno di ricordi», per dirla con W . Aly34. Questo 
emerge anche dalle parole con cui egli chiude la descrizione delle 
due regioni: 

Oggi a causa delle guerre continue gli Acarnani e gli Etoli, come 
anche molti altri popoli, sono esausti e condannati a soccombere. Per 
lungo tempo comunque gli Etoli hanno combattuto a fianco degli Acar­
nani per la loro autonomia contro i Macedoni e gli altri Greci ed infine 
anche contro i Romani35. 

Se poi Strabone parla in un altro passo dello stato di abban-
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dono in cui si trovavano le due regioni ( V i l i 8,1: r] TCòV AÌTWXWV 
Se xoct 'Axocpvavwv lpr)(jii«) bisogna considerare tale affermazione 
anche in relazione con l ' idea che egli associava alla Grecia, ma 
questo non ci autorizza a concludere senz'altro che la Grecia nord­
occidentale fosse in generale spopolata. 

A tale proposito si è fatto ripetutamente riferimento alla cor­
rispettiva descrizione di Pausania, il quale in due passi della sua 
opera riferisce che Augusto , in occasione della fondazione di Ni -
kopolis, vi aveva trasferito gli Eto l i e che l 'Etol ia si era così 
spopolata36. Tuttav ia è ancora una questione molto controversa 
se oltre agli abitanti dell 'Acarnania, del l 'Anf i lochia e del l 'Epiro, 
anche degli Etol i avessero effett ivamente partecipato alla fonda­
zione di Nikopolis; le font i non ci forniscono altre indicazioni 
oltre a quella che troviamo in Pausania. M a anche se questo si è 
realmente verificato, non se ne devono sopravvalutare le conse­
guenze. Naturalmente la fondazione di Nikopolis avrà costituito 
un certo polo di attrazione, così come era avvenuto per la crea­
zione di una colonia a Patrasso; lo stesso Strabone narra che la 
popolazione di Nikopol is aumentava di giorno in giorno (V I I 
7,6). La distruzione delle forme di insediamento urbano difficil­
mente avrà avuto la dimensione così catastrofica che le viene di 
solito attribuita, e sulla quale si basa anche U. Kahrstedt nel suo 
studio37 . C o n ciò non si deve affatto negare ogni cambiamento 
strutturale; la mia critica si rivolge soltanto contro la tesi esage­
rata di una completa decadenza in quell'epoca delle preesistenti 
strutture degli insediamenti. 

Il silenzio di Strabone sul popolamento interno dell 'Etolia e 
del l 'Acarnania non può essere tuttavia assunto come argomento, 
perché, come ho prima mostrato, è da ricollegarsi a ragioni del 
tutto diverse. Anche il catalogo straboniano delle città acar-
nane38 si oppone alla tesi di una completa distruzione dei centri 
urbani in conseguenza della fondazione di Nikopolis; oltre alle 
due città di Stratos e di Oiniadai , poste sull 'Acheloo, vengono 
menzionate Astakòs, Anaktor ion , Palairos e Alyz ia; inoltre ven­
gono incluse fra le città acarnane anche Leukas, Arnbrakia e A r -
gos Amphi loch ion , certamente in seguito a un riordinamento del­
la regione legato alla fondazione di Nikopolis. Strabone indica 
tutte queste città come perioikides (X 2,2), oppure come peripó-
lìoì (V I I 7,6) di Nikopolis. Esse erano quindi assegnate a Niko ­
polis, ma — almeno f ino al tempo di Strabone — esistevano come-
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c e n t r i a b i t a t i d i t i p o u r b a n o . N a t u r a l m e n t e su d i v e r s i a spe t t i re ­
s t i a m o per f o r z a d i c o s e a n c o r a n e l l ' i n c e r t e z z a f i n c h é n o n d i s p o ­
n i a m o d i d a t i a r c h e o l o g i c i c h e c i f o r n i s c a n o u n q u a d r o p i ù c h i a r o 
de l l a s to r i a d e l p o p o l a m e n t o e deg l i i n s e d i a m e n t i ne l l a G r e c i a 
n o r d - o c c i d e n t a l e . 

D o p o ave r p a r l a t o f i n o r a so lo d i p r o b l e m i r e l a t i v i a l la g e o ­
g r a f i a e al la t o p o g r a f i a , v o r r e i e s a m i n a r e b r e v e m e n t e , p e r f i n i r e , 
le n o t i z i e s t r a b o n i a n e sul la s t r u t t u r a e t n i c a d e l l ' A c a r n a n i a e de l -
P E t o l i a . Q u a n t o egl i c i d i c e i n p r o p o s i t o è v e r a m e n t e b e n p o c o . 
P e r c o m i n c i a r e , d i a m o u n o s g u a r d o a l l ' A c a r n a n i a . 

S o p r a t t u t t o d a D i o d o r o e da l l e i s c r i z i o n i a c a r n a n e a p p r e n ­
d i a m o c h e i n e tà e l l en i s t i ca il koinón a c a r n a n o era c a r a t t e r i z z a t o , 
cos ì c o m e i n E p i r o e i n E t o l i a , d a u n a c o m p a g i n e assai c o m p l e s s a 
d i éthne p i ù o m e n o g r a n d i , c h e i n p a r t e v i v e v a n o a n c o r a " i n 
v i l l a g g i " (komedón) i n c o m u n i t à s t r u t t u r a t e s e c o n d o la s t i rpe , e 
i n p a r t e si e r a n o g ià p o l i t i c a m e n t e e m a n c i p a t i e f o r m a v a n o u n ' a r ­
t i c o l a z i o n e d i póleis a u t o n o m e c o n i l o r o c e n t r i u r b a n i 3 9 . N e l l e 
t e s t i m o n i a n z e l e t t e ra r i e e d e p i g r a f i c h e c i s o n o t r a m a n d a t i n u m e ­
ros i n o m i d i p o p o l i c h e ci d a n n o u n ' i d e a d i q u a n t o f o s s e v a r i a 
l ' a r t i c o l a z i o n e e t n i c a d e l l ' A c a r n a n i a 4 0 . A q u e s t o p u n t o è d i f f i c i l e 
s u p p o r r e c h e q u e s t a s t r u t t u r a , s v i l u p p a t a s i d u r a n t e i seco l i , f o s se 
g ià c o m p l e t a m e n t e d i s t r u t t a al t e m p o d i S t r a b o n e a causa deg l i 
a v v e n i m e n t i de l I s e c o l o , a n c h e se il g e o g r a f o i n g r a n p a r t e l i 
passa s o t t o s i l e n z i o . C o m e a b i t a n t i d e l l ' A c a r n a n i a i n t e r n a egl i 
m e n z i o n a s o l o gl i E r y s i c h a i o i r i c h i a m a n d o s i a u n a n o t i z i a d i 
A p o l l o d o r o , i l q u a l e a sua v o l t a f a r i f e r i m e n t o ad u n v e r s o d i 
A l c m a n e i n c u i v e n g o n o n o m i n a t i g l i E r y s i c h a i o i 4 1 . I n d u b b i a ­
m e n t e si t r a t t a d i u n a r e m i n i s c e n z a m i t o l o g i c a . Q u e s t o t r o v a c o n ­
f e r m a ne l l a n o t i z i a d i S t e f a n o d i B i s a n z i o s e c o n d o i l q u a l e E r y -
s i che s a r e b b e s t a t o l ' a n t i c o n o m e d i O i n i a d a i ; E r y s i c h e n e l m i t o 
è i l n o m e d i u n a f ig l ia d i A c h e l o o 4 2 . I l n o m e deg l i E r y s i c h a i o i , 
c o m e e t n i c o , n o n è a t t e s t a t o n é i n e p o c a c lass ica n é i n q u e l l a 
e l l en i s t i ca , e q u i n d i n e a n c h e d a q u e s t a i n f o r m a z i o n e s t r a b o n i a n a 
p o s s i a m o t rarre de l l e c o n c l u s i o n i su l la s i t u a z i o n e c o n t e m p o r a ­
n e a . Q u a n t o res tasse a n c o r a de l l a v e c c h i a s t r u t t u r a e t n i c a de l ­
l ' A c a r n a n i a e s o p r a t t u t t o q u a n t o f o s s e s c o m p a r s o i n s e g u i t o al la 
f o n d a z i o n e d i N i k o p o l i s , è u n a q u e s t i o n e c h e n o n p u ò t r o v a r e 
r i s p o s t a i n S t r a b o n e . A n c h e i n q u e s t o caso s o l o u n a c o m p l e t a e 
s i s t e m a t i c a r i cerca a r c h e o l o g i c a deg l i i n s e d i a m e n t i ci p u ò essere 
d i a i u t o . 
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P e r q u a n t o r i g u a r d a P E t o l i a la s i t u a z i o n e s e m b r a essere , a p r i ­
m a v i s t a , m i g l i o r e . G i à n e l l i b r o I X S t r a b o n e n o t a c o n u n a cer ta 
m e r a v i g l i a c h e O m e r o n o m i n a gl i E t o l i so lo e d e s c l u s i v a m e n t e c o n 
q u e s t o n o m e e n o n c o n o s c e p r e s s o d i l o r o n e s s u n a pòlis e n e s s u n 
a l t ro p o p o l o 4 3 . P r o p r i o q u e s t a o s s e r v a z i o n e d i m o s t r a c h e S t r a b o ­
n e c o n o s c e v a q u i n d i l ' e s i s t e n z a d i v a r i r a g g r u p p a m e n t i e t n i c i i n 
E t o l i a . U n a ce r t a d i f f e r e n z i a z i o n e si m a n i f e s t a c h i a r a m e n t e a n ­
c h e q u a n d o egl i passa i n ra s segna i p o p o l i c o n f i n a n t i d e i F o c i d e s i , 
d i s t i n g u e n d o gl i E t o l i s e t t e n t r i o n a l i (TWV A E X C O X W V ol npoaàpxxioi) 
d a q u e l l i c h e a b i t a n o ai p i e d i d e l m o n t e K o r a x (A ì xwXo i xocxà xòv 
K ó p a x a ) 4 4 . A l c u n e s t i rp i e t o l i c h e v e n g o n o i n f i n e n o m i n a t e i n d u e 
pass i d e l l i b r o X . N e l q u a d r o de l la d i s c u s s i o n e s u l l ' o r i g i n e d e i C u -
re t i i l g e o g r a f o r i f e r i sce c h e a l c u n i s o n o d e l l ' o p i n i o n e c h e i C u r e t i 
s a r e b b e r o d i s t i rpe e t o l i c a c o m e gl i O p h i è i s , gl i A g r a i o i , gl i E u r y -
t a n e s e a l t r i 4 5 . E r i g u a r d o al c o r s o d e l l ' E u e n o s s c r i ve c h e q u e s t o 
f i u m e a v e v a o r i g i n e ne l t e r r i t o r i o d e i B o m i è i s , u n a f r a z i o n e deg l i 
O p h i è i s i q u a l i , c o m e gl i E u r y t a n e s , gl i A g r a i o i , i C u r e t i e d a l tr i 
a n c o r a , e r a n o d i s t i rpe e t o l i c a 4 6 . 

Q u e s t a s u d d i v i s i o n e c o r r i s p o n d e g r o s s o m o d o a l l ' o r g a n i z z a ­
z i o n e e t n i c a c h e c i p r e s e n t a T u c i d i d e n e l r a c c o n t o de l l a c a m p a ­
g n a d i D e m o s t e n e , c h e c o s t i t u i s c e la p i ù a n t i c a t e s t i m o n i a n z a su i 
p o p o l i e to l i c i . S e c o n d o l o s t o r i c o v i e r a n o a l lora i n E t o l i a t re 
p o p o l i : gl i A p o d o t a i , gl i O p h i o n e s e g l i E u r y t a n e s ; i n o l t r e egl i 
m e n z i o n a a n c o r a d u e f r a z i o n i deg l i O p h i o n e s , v a l e a d i r e i K a l -
l iès e i B o m i è s 4 7 . E c c e t t o gl i A p o d o t o i e i K a l l i è s , gl i s tess i p o p o l i 
si r i t r o v a n o a n c h e i n S t r a b o n e , da l m o m e n t o c h e gl i 'Ocpieìi; de l 
g e o g r a f o s o n o s i c u r a m e n t e d a i d e n t i f i c a r e c o n gl i 'Ocpioveìi; d i T u ­
c i d i d e . 

I n ta le c o n c o r d a n z a f r a S t r a b o n e e T u c i d i d e si è v o l u t o spes ­
so v e d e r e u n i n d i z i o c h e l ' a n t i c a r i p a r t i z i o n e e t n i c a d e l l ' E t o l i a 
c o n s e r v a s s e u n a sua c o n s i s t e n z a a n c o r a f i n o a l l ' e p o c a d e l geogra ­
f o e c h e essa s a r e b b e s ta ta so lo i n p a r t e cance l l a t a i n s e g u i t o al la 
c r e a z i o n e d i s t r u t t u r e f e d e r a l i 4 8 . R i t e n g o p e r ò c h e sul la b a s e d i 
u n a ta le i p o t e s i il v a l o r e c o n t e m p o r a n e o de l l e a f f e r m a z i o n i s tra -
b o n i a n e v e n g a s o p r a v v a l u t a t o . T e n e n d o c o n t o de l l e n o s t r e os ­
s e r v a z i o n i , la s o r p r e n d e n t e c o n c o r d a n z a f ra T u c i d i d e e S t r a b o n e 
d o v r e b b e p i u t t o s t o far p e n s a r e c h e i l g e o g r a f o a b b i a a t t i n t o a 
f o n t i p i ù a n t i c h e e le a b b i a s e m p l i c e m e n t e t rascr i t t e . V a ne l l a 
stessa d i r e z i o n e la c o n t e m p o r a n e a m e n z i o n e d e i C u r e t i , c h e i n 
o g n i caso r i e n t r a n o ne l la p r e i s t o r i a m i t i c a . C o s ì n e a n c h e le n o -
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t i z i e s t r a b o n i a n e s u l l ' o r g a n i z z a z i o n e e t n i c a d e l l ' E t o l i a ci a i u t a n o 
a d e l i n e a r e u n q u a d r o p i ù p r e c i s o de l l e s t r u t t u r e e t n i c h e e d e ­
m o g r a f i c h e n e l l ' e p o c a t a r d a d e l koinón. 

S t r a b o n e e la G r e c i a n o r d - o c c i d e n t a l e : u n b i l a n c i o n e g a t i v o ? 
E d i f f i c i l e t r o v a r e u n a r i spos ta a d e g u a t a , a n c h e p e r c h é m i s o n o 
l i m i t a t o a t r a t t a re s o l o a l c u n i a spe t t i de l l a q u e s t i o n e . A l m e n o 
u n a cosa p e r ò m i s e m b r a e v i d e n t e : la r i spos ta sarà s e m p r e neces ­
s a r i a m e n t e c o n t r a d d i t t o r i a . P e r la s i t u a z i o n e d e l s u o t e m p o le 
a f f e r m a z i o n i d i S t r a b o n e s o n o v a l i d e s o l o i n m i s u r a m o l t o l i m i ­
ta ta e so lo d a u n a s i s t e m a t i c a p r o s p e z i o n e s t o r i c o - a r c h e o l o g i c a 
p o s s i a m o aspe t ta rc i d e i p rogress i . I p r i m i e p r o m e t t e n t i r i su l ta t i 
de l l a v o r o d i survey d e i c o l l e g h i o l a n d e s i i n E t o l i a 4 9 n e d a n n o u n 
e s e m p i o , cos ì c o m e le r i c e r c h e e p i g r a f i c h e r e c e n t e m e n t e p u b b l i ­
ca te d a C l a u d i a A n t o n e t t i e C o r n e l i a A x i o t i s 5 0 , o c o m e gl i s cav i 
ne l l a c i t t à e to l i ca d i K a l l i p o l i s , c h e h a n n o p o r t a t o a s c o p e r t e 
s o r p r e n d e n t i 5 1 . T u t t i gl i e l e m e n t i f i n o r a e m e r s i i n d i c a n o u n q u a ­
d r o de l l a G r e c i a n o r d - o c c i d e n t a l e i n t e r n a assai p i ù d i f f e r e n z i a t o 
ne l l e sue s t r u t t u r e , d i q u e l l o o f f e r t o c i d a S t r a b o n e . 

T a n t o p i ù i m p o r t a n t i r e s t a n o le i n f o r m a z i o n i s t r a b o n i a n e per 
l ' ana l i s i d e l l o s v i l u p p o s t o r i c o d i q u e s t ' a r e a f i n o a l l ' e p o c a e l l en i ­
s t i ca . E s s e ci c o n s e n t o n o d i cap i re m e g l i o le c o m p l e s s e t r a s f o r ­
m a z i o n i c h e c a r a t t e r i z z a n o la s tor ia p o l i t i c a e la s to r i a deg l i i n ­
s e d i a m e n t i i n E t o l i a e i n A c a r n a n i a s o p r a t t u t t o t ra il V e i l I I I 
s eco lo . Q u i t r o v i a m o i n S t r a b o n e u n a t r a d i z i o n e c h e c o n s e r v a 
s e n z a d u b b i o i l l i v e l l o p i ù a l t o d e l l ' e r u d i z i o n e a l e s s a n d r i n a e c h e 
s a r e b b e a n d a t a i r r i m e d i a b i l m e n t e p e r d u t a s e n z a S t r a b o n e . 

Note 

Ringraz io v i v a m e n t e F. Prontera e C . B i i t tner per la t raduz ione di questo 
testo e K . Freitag e R . Strack per l ' e laboraz ione della carta a p. 178. 
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eas i n a l t o C e p h a l l a n i a , Z a c y n t h u s , u t r a q u e l i bera , I t h a c a , D u l i c h i u m , S a m e , 
C r o c y l e ; c f r . a n c h e M e l a I I 111 . Su l la p r o b l e m a t i c a d i q u e s t a l i s ta t o p o n o m a s t i c a 
c f r . J . D e s a n g e s , Echinades ou Sporades? Pline l'Ancien (IV, 5 3 ) , lecteur distrati de 
Mèla (II, 111), « C H » , 33 , 1 9 8 8 , 3 4 5 - 3 6 0 . 

23 S t r a b . X 2 , 1 9 . 
24 H d t . I I 10: xcòv Èyò> <ppàaai è'xco (xà) oùvó|jiaTa x a ì àXXcov x a ì oòx r^xiaxa 

'AxeXcóou, O; pétov Si' 'AxapvaviT]? xa ì i i j iet; è? GàXaaaav xà>v 'E^ivaScov vrjatov xà? 
5fl[xiaéa; 7]8r] rjTteipov •Ktnoirp.t. 

2 5 T h u c . I I 1 0 2 , 3 sg.: xeìvxou 81 xa ì xtòv vrjacov xà>v 'ExivàScov a i 7toXXaì x a -
xavTixpù OEviaSùv xoù ' A X E X G S O U TCòV èxPoXùv oùSèv àTtéxouaat, auree (xÉyai; £>v ó 
7COT<X|XÒ? Ttpoaxoì aìeì xa ì EÌaì TùV vrjacov a'i T)?iEi'p<ovTai, ÈX7Ù; 8è xa ì naaaz oùx èv 
7toXX<ò xivt àv xpóvw T O ù T O 7tat ìEÌv xó T E y à p peù(xa Èaxi (jtiya xa ì T Z O X ù xa ì OoXepóv, 
ai' xe vrjaoi jtuxvat, x a ì àXXriXai ; XT); 7tpoax"TCco<; T V axeSàvvuaOai ?uv8ea(xoi yi'-
yvovxa i , 7tapaXXà£ x a ì où x a x à a x o ì x o v xEt'[i.evai, où8' 'Èxouaai EÙ0Et'a; 8tó8ou? xoù 
ùSaxo? è ; xò izéXa-fOi;. 

2 6 C f r . le c o n s i d e r a z i o n i d i G . A u j a c , Strabon et la science de son temps, Pa r i s 
1 9 6 6 , s p e c i a l m e n t e 2 4 2 sgg. 

2 7 S t r a b . X 2 , 1 9 : xaì a i Xotrocì 8' 'Ex ivàSe? . . . TtEXayi'iJouaai. npÓTEpov, àXX ' r\ 
Xoù? x à ; (XèV È?r)7tEi'ptt)XEv aùxàiv r$r\, xà? 8è (JìXXEI, rcoXXr) xaxaepEpo(xévT)-

2 8 S t r a b . I 3 , 1 8 : x a ì r\ rcpóxEpov hi 'ApxE|xìxa XEyo[xévr] (xìa TùV 'Ex i vàSa j v vrj-
acov rj7tEtpoi; yéyovE- x a ì à X X a ; 8è x ù v 7tEpì xòv ' A x e X w o v vT]atS(ov xò aùxò TtàGo? tpaaì 
7taGEtv Èx xrj ; Ù7tò xoù 7toxa|j.où Ttp^axciaecoi; TOù 7tEXàyooi;, aoyxoùvTa i 8È x a ì ai Xoireat, 
(ó; 'HpóSoTÓ? <pT)tJl. 

2 9 P a u s . V i l i 2 4 , 1 1 : T à ; Si ' E x t v à S a ; vVjaoui; òrco TOù 'AXEXCóOU U.T] crcpa? 7]7CEipov 
àxpt r||xcòv àjtEipyàaOai yéyovE Srj aÌTi'a Tò AÌTCOXCOV è'Gvo;, yEyóvacu Se aÙTOi TE à -
vàaTaTOL x a ì 7) y f j crcpisi Ttàcra T|pr)|jicoTai- Tate; ' E x t v à o i v oùv STE à c m ó p o u [iEvoócrr)c; xrj? 
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AixcoXia? oùx ófioi'to; ó 'AXEXWO? OTayei xr)v EXùv. [xapxupiov 8é u.01 xoù Xó-foir ó yàp 
M a i a v S p o ; Sia xrj? <t>puyiiv xa i Kapcov àpouuivT)? oaa è'xr] pécov XT)V |i&xai;ù npir]VT]<; 
xa i MtXr)TOU 9aXaaaav Jv où 7toXXà> xpóvw mnoirpitv rptupov. 

30 C f r . già C . N e u m a n n - J . Pa r t sch , Physikalische Geographie von Griechen-
land mit besonderer Berùcksichtigung auf das Alterthum, Bres lau 1885 , 3 5 0 sg.; 
P h i l i p p s o n - K i r s t e n 1958 , spec i a lmen te 4 0 6 sgg. 

31 Su l p r o b l e m a del le f o n t i usate da S t r a b o n e ne i l ibr i V I I I - X cfr . A l y 1957 , 
3 3 2 sgg. (con u l te r io re b ib l i ogra f i a ) . 

32 Q u e s t o q u a d r o , che ancora oggi p r e d o m i n a nel la magg ior par te de i saggi 
ded i ca t i a l l ' a r g o m e n t o , r isale i n n a n z i t u t t o alle r icerche d i U . K a h r s t e d t , Das wirt-
schaftlìche Gesicht Griechenlands in der Kaiserzeit. Kleinstadt, Villa und Domane, 
B e r n 1954 ( = diss . Bernenses I 7) e d i P h i l i p p s o n - K i r s t e n 1958 , 613 sgg.; già i n 
par te d iversa è la v a l u t a z i o n e d i J . A . O . L a r s e n , Roman Greece, i n T . F r a n k (a 
cura d i ) , An Economie Survey 0} Ancient Rome, v o i . 4 , N e w Y o r k 1 9 3 8 (rist. N e w 
Y o r k 1975) , spec ia lmente 4 6 5 sgg.; c f r . anche B a l a d i é 1980 , 3 0 2 sgg.; S . E . A l -
c o c k , Greek Society and the Transition to Roman Rule, D i s s . C a m b r i d g e 1989 ; 
E a d . , Roman Imperialism in the Greek Landscape, « J R A » , 2 , 1989 , 5 - 3 4 ; u n esame 
r i n n o v a t o de l l ' i n t e ro p r o b l e m a si a t t e n d e ora da l la d i s se r taz i one d i D . F . E . S t rau -
ch (Fre iburg) sulla Siedlungsstruktur Nordwest-Griechenlands in der romischen Kai­
serzeit. 

33 C i c . Pis. spec ia lmente 91 . 
34 A l y 1957 , 332 : «e in R u i n e n f e l d m i t grossen E r i n n e r u n g e n » . 
35 S t rab . X 2 , 2 3 : vuvi (xèv oùv Èx7ce7tóvr)xai xa i òntTiYÓpeoxev urtò xtòv auvexwv 

7ioX£u.wv ri T' 'Axocpvavt'oc xoù AixcoXoi, xa0a7tep xoù jtoXXà ràv aXXcov è8v<òv jcXeìaxov 
[iévrai xpóvov abvé|i.eivo(v AExtoXoì u.exà xtòv 'Axapvavcov Tcpó? XE xoùi; MaxeSóvoci; xa i 
xoù; aXXou; 'EXXrjvai;, uaxaxa 8è xa i jupò; 'Po j f i a iou ; Ttepi xf|s aùxovouiai; à y u v i -
£ó[A£VOL 

36 P a u s . V I I 18,8 : KaXuStàvo? yàp x a i AlxùiXCac xrj; aXXrji; urtò Aù-foùaxou 
PaatXéw? ipr\\io)Qii<ii\t; 8ià xò xrjv NtxóraXtv xr]v ùrcàp xoù 'Axxi'ou auvoixi'£ea9ai xoù 
xò AixtoXixóv. . . — Paus . X 3 8 , 4 : oxe fìaaiXeùi; ó 'Pcou.ai'cov àvaaxàxou ; è; xòv N i -
XO7IóXE(O; ouvoixiafiòv éjxoi'r|aev AixcoXou?, àitoxtopriaai xoù 8T)U.OU xò TUOXù è ; XTJV 
"A^ipianav. 

37 V . n . 3 2 . 
38 S t rab . X 2 , 2 ; ques ta l ista d i c i t tà r i f l e t te senza d u b b i o u n a realtà c o n t e m ­

poranea . 
39 C f r . C h r . H a b i c h t , Eine Urkunde des Akarnanischen Bundes, « H e r m e s » , 

8 5 , 1957 , spec ia lmente 109 sg.; L a r s e n 1968 , 2 6 4 sgg. 
4 0 C f r . l ' i nd i ce de i Nomina Geographica, i n IG I X l 2 , 2 , 8 7 sg. 
4 1 S t rab . X 2 , 2 2 : T % 8è [itaoya(<x<; xocxà u l v XTJV 'Axapvav iav ' E p u a i x a l o u ? tw&t 

cpr](jiv 'ATtoXXó8o)po? XéyeaGat, wv 'AXxu.àv uiu,vr)xai' 0Ù8' ' E p u a i x a ì o ; 0Ù8È Tcoiuijv, 
àXXà SapSuov à7t' àxpàv ; c f r . i n p r o p o s i t o anche P h i l i p p s o n - K i r s t e n 1958 , 6 0 3 sg. 

42 S t eph . B y z . s .v . 'Epuatxv). 
43 S t rab . I X 4 , 1 8 : AìxcoXoù? 8' "0|iT)poi; \iìv àeì ivi òvójxaxt Xéyei, rcoXen;, oùx 

è'Gvr) xaxxwv ùrc' aùxoù;, TUXTJV e! xoù? Koupr|xa<;, ou? èv (j.épei xaxxéov AìxcoXixùv. 
44 S t rab . I X 3 ,1 . 
45 S t rab . X 3 ,6 : ot 8' ornò xoù òpoix; xoù Koupi'ou xoù? Kooprjxai; èvo^aaGrivai xoù 

Ù7tEpxei[iévou x f j ; nXcupùvoi ; , eivai xt cpùXóv xi AixtoXixóv xoùxo, <I>; 'Otpteì? xa i 
'Aypai 'ou; xoù Eùpuxàvai; xa i àXXa TcXeito. 

46 S t rab . X 2 , 5 : ó 8' Eur^vo; 7toxau.òi; àpxexai yiv ex Bco(iiécov x ù v èv 'Ocpieùaiv, 
AìxcoXixw è'Gvei, x a S à m p xa i 01 Eùpuxàve; xa i ' A y p a ì o i xat Koupf|X£i; xa i aXXot. . . 

47 T h u c . I l i 9 4 , 4 - 5 : xò yàp è'Gvoq \iiya u l v etvai xò xcòv A ìx toXùv xa i |iàxtu.ov, 
oixoùv 8è x a x à xtó[ia? àxEtxiaxou?, xa i xaùxa ; Sia TCOXXOù, xat oxeufi (JiiXfi xP<^^tvov 

où x a X E t ò v aTcé9aivov, jcpìv ?u(iPoT]0fiaat, xaxaaxpa(pr|vai. ÈTcìXEiptìv 8' èxéXeuov 
7tpùxov (ièv 'ATCOSWXOÌI;, è'Tceixa 81 'Otptoveùoi xa i jxexà xoùxou? Eùpuxàatv, ojtEp 
[xéytaxov (jiepo? taxi x ù v A ix toXùv . — T h u c . I l i 96 ,3 : È7cet8Ti xe ó axpaxò? èaepePXrjxEi, 
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jtoXXfi xetpl ÈKe[3o7Ì9ouv jtóvre?, £SCTE xa i oi Savoctoi 'Ocptovétov ot npò ; xòv MrjXiaxòv 
XóXTIOV xaGrjxovxei; BCO|XIT); xa i KaXXir)? è(3oT]6r]aav; c fr . anche T h u c . I l i 100 ,1 . 

48 S o r d i 1953 , spec ia lmente 4 4 2 sg.; c f r . pe rò anche G . D a u x , Inscriptions de 
Delphes, « B C H » , 6 3 , 1939 , 156 , n. 2 . 

49 B o m m e l j é 1987 ; S. B o m m e l j é - P . K . D o o r n (a cura d i ) , Strouza Region Pro­
ject: an Historical-Topographical Fieldwork: Interim Report, vo l i . 1 -3 , U t r e c h t 
1 9 8 1 - 1 9 8 5 ( s t ampato in p ropr i o ) ; S. B o m m e l j é (a cura d i ) , Aetolian Studies Pro­
ject. The Universities of Utrecht and Leiden. Fieldwork Report, U t r e c h t 1987 (s tam­
p a t o in p ropr io ) ; c f r . anche « A r c h R e p » , 1983 /4 , 37 . 1984 /5 , 34 . 1987 /8 , 38 . 

50 C . A n t o n e t t i , L'Acarnania in epoca imperiale: contributi epigrafici, « E p i -
graphica» , 4 8 , 1986 , 3 9 - 7 1 ; E a d . , Le popolazioni settentrionali dell'Etolia. Diffi­
coltà di localizzazione e problema dei limiti territoriali, alla luce della documenta­
zione epigrafica, i n P . C a b a n e s (a cura d i ) , L'Illyrie méridionale et l'Epire dans 
l'antiquité, C l e r m o n t F e r r a n d 1987 , 9 5 - 1 1 3 ; E a d . , Problemi di geografia storica 
del territorio etolo-acarnano: appunti sulla base dì nuove testimonianze epigrafiche, 
in TEQFPA <t>lA. Atti del Secondo Convegno Maceratese su Geografia e Cartografia 
antica, a cura d i P . J a n n i - E . L a n z i l l o t t a , R o m a 1988 , 13 -38 ; K . A x i o t i s , Pwfiai'xoc 
&QÓfioi Trfc Anuiloaxaqvaviaq,, « A D » , 35 , 1 9 8 0 (1986) , 1 8 6 - 2 0 5 . 

51 Sugl i scavi d i Ka l l i po l i s c fr . sopra la b ib l i og ra f i a c i ta ta in n . 8. 


